
I l 24 giugno 2006 a Torino,
presso la sede dell’unione
industriali, azienda e Fim

– Fiom -Uilm e Fismic hanno
definito un’ipotesi di accordo
per il gruppo Fiat che rinnova
il contratto integrativo, scadu-
to il 31 dicembre 1999.
L’accordo ha validità fino al 31
dicembre 2008, nel primo tri-
mestre del 2008 azienda e sin-
dacato si incontreranno per de-
finire il nuovo premio di risul-
tato da corrispondere dal 2009.

PREMIO DI 
RISULTATO 2006

REDDITIVITÀ: (sostituisce il
R.O.I.) 500,00 euro uguali per
tutti. P.P.G: 1.085,00 euro fino
al 4° liv., 1.161,00 euro per il 5°
liv., 1.248,00 euro a 5S e 6° liv,
1.410,00 ai 7° liv.
QUALITÀ: calcolato con le
modalità dell’accordo 18.3.96 e
indicati nelle tabelle di settore.
CRITERI DI EROGAZIONE:
per l’anno 2006 continueranno
ad essere erogate le quote
mensili del premio, per un to-
tale annuo di: 992,00 euro fino
al 4° liv., 1.026,00 euro il 5°
liv,1.066,00 euro a 5S e 6° liv.,
1.141,00 euro ai 7° liv.
Il saldo verrà erogato con le
spettanze di luglio. I lavorato-
ri che hanno subito la Cassa
integrazione percepiranno an-
che loro il premio di 500 euro
uguale per tutti per il 2006.

PREMIO DI
RISULTATO 2007

OBIETTIVO DI REDDITI-
VITÀ: con riferimento al grup-
po, l’importo annuo lordo di
700 euro uguali per tutti i la-
voratori correlati ai risultati
del gruppo. 
P.P.G.: si mantiene l’erogazio-
ne relativa al P.P.G. definito
con l’accordo del 18.3.96 e rag-
giunto con i risultati dell’anno
2005; 1.085,00 euro fino al 4°
liv., 1.161,00 euro per il 5° liv.,
1.248,00 euro a 5S e 6° liv,
1.410,00 ai 7° liv.
QUALITÀ/PRODUTTIVITÀ:
una erogazione economica cor-
rispondente a quanto erogato
nel 2006, con le modalità previ-
ste dall’accordo 18.3.1996;
CRITERI DI EROGAZIO-
NE: in 12 quote mensili di 100
euro lordi e in una quota an-
nua a conguaglio con la retri-
buzione di luglio.

PREMIO DI 
RISULTATO 2008

OBIETTIVO DI REDDITI-
VITÀ: con riferimento al grup-
po e al settore di attività, l’im-

I lavoratori approvano il contratto integrativo di tutto il gruppo

Nell’ accordo con la Fiat
non c’è solo il salario

ORARI 
UFFICIO

VERTENZE
L’ufficio vertenze della

FIOM Cgil a Brescia in via
Folonari, 20 (primo

piano) è aperto:
tutti i giorni dalle:

9,00 alle 12,30 e dalle
14,00 alle 18,30 
Il sabato dalle 

ore 9,00 alle ore 12,00.
CHIUSURA ESTIVA
dal 5 al 20 Agosto 2

porto annuo lordo di 900 euro
uguali per tutti i lavoratori dei
quali 700,00 euro correlati ai ri-
sultati del gruppo e 200,00 euro
correlati al risultato di settore;
P.P.G.: si mantiene l’erogazio-
ne relativa al P.P.G. definito
con l’accordo del 18.3.1996 e
raggiunto con i risultati del-
l’anno 2005; 1.085,00 euro fino
al 4° liv., 1.161,00 euro per il 5°
liv., 1.248 euro a 5S e 6° liv,
1.410,00 ai 7° liv.
QUALITÀ/PRODUTTIVITÀ:
un importo economico medio
458 euro lordi annui uguali
per tutti i lavoratori; 
CRITERI DI EROGAZIONE:
in 12 quote mensili di 100 euro
lordi e in una quota annua a
conguaglio con la retribuzione
di luglio.
Si istituisce una commissione
paritetica, che entro il 30 giugno
2007 e non con carattere nego-
ziale, dovrà individuare un in-
dicatore condiviso che esprima
la produttività e la qualità di
stabilimento per realizzare mi-
glioramenti su fattori di compe-
titività quali la produttività, la
qualità, l’organizzazione e le
condizioni di lavoro. Inoltre la
commissione ha il compito di
raccogliere, esaminare e verifi-
care i trattamenti retributivi
collegati al rapporto di lavoro e
alla gravosità della prestazio-
ne. Azienda e sindacato si sono
riservati di definire, successiva-
mente ai lavori della commis-
sione, i tempi dell’eventuale ap-
plicazione dell’indicatore.

MERCATO 
DEL LAVORO

l’ipotesi di accordo regolamen-
ta l’applicazione, nel gruppo
Fiat, del contratto di appren-
distato previsto dal contratto
nazionale del 19 gennaio 2006
e la stabilizzazione dei rappor-
ti di lavoro precari.

APPRENDISTI 
Per gli apprendisti che svolgo-
no mansioni di linea assunzio-
ne e retribuzione di secondo li-
vello, dal 13° mese retribuzio-
ne di terzo livello, qualifica di
terzo livello dopo 24 mesi.

STABILIZZAZIONE
RAPPORTI DI
LAVORO PRECARI 
Contratti a termine 
e interinali.
Norma transitoria

Priorità nelle assunzioni con il
contratto di apprendistato per
chi ha prestato attività lavora-
tiva in Fiat nei 12 mesi prece-
denti e conferma del 95 % di
questi contratti di apprendi-
stato; verifica nei singoli stabi-
limenti in relazione ai volumi
produttivi e finalizzata a per-
corsi di assunzione a tempo in-
determinato; verifica naziona-
le tra le parti, entro 12 mesi,
dell’ applicazione di quanto
concordato in tema di stabiliz-
zazione dei rapporti di lavoro.

POLIZZA DI 
ASSISTENZA
SANITARIA 
INTEGRATIVA 

da 1 gennaio 2009, volonta-
riamente, i lavoratori e i loro
familiari potranno aderire al-
l’assistenza sanitaria versan-
do una quota annua di 50 eu-
ro lordi, a cui si sommeranno

100 euro annui lordi versati
dall’azienda. Una commissio-
ne paritetica dovrà, entro il 30
giugno 2008, definire le moda-
lità attuative della assistenza
sanitaria integrativa.

COMMISSIONE
SU DIRITTI
SINDACALI E
PARTECIPAZIONE 

si istituisce una commissione
paritetica con il compito di ve-
rificare e razionalizzare l’at-
tuale sistema di relazioni sin-
dacali definito con l’accordo del
18.3.96. Le società del gruppo a
cui si applica l’accordo sono:
Fiat auto, Sevel, Iveco, Irisbus,
CNH, Magneti Marelli, Power-
train, FMA, Comau, Teksid,
Business Solutions, Fiat Spa,
Sirio, società collegate ai vari
settori di attività.

NUOVE RSU IVECO

La Fiom è
il primo
sindacato

Il rinnovo della RSU
Iveco dello stabili-
mento di Brescia svol-

tosi il 25-26 maggio 2006
ha visto in primo luogo
una altissima partecipa-
zione al voto dei lavora-
tori e delle lavoratrici.
Il dato sfiora l’83% dei vo-
tanti sugli aventi diritto,
con una percentuale dei
voti validi superiore al
98%.
Si è registrato un incre-
mento della partecipa-
zione al voto del 5% ri-
spetto alle ultime elezio-
ni del 2003, confermando
la storia e la cultura sin-
dacale della Iveco di Bre-
scia. La composizione
della RSU per effetto del
calo degli occupati nello
stabilimento scende a da
33 a 30 ed è così compo-
sta: Fiom 12 delegati, Fi-
smic 8 delegati, Fim 5
delegati, Uilm 5 delegati.
In percentuale la Fiom
raccoglie tra gli operai il
47% dei consensi, il Fi-
smic il 22,95%, la Uilm il
17,79%, la Fim il 12,11%.
Sull’intero stabilimento
(operai e impiegati Ive-
co), la Fiom ottiene il
43,14% dei voti, il Fismic
25,92% la Uilm il 16,63%
la Fim il 14,28%.
Complessivamente nelle
aziende del sito Iveco
(Iveco-Mac-Edf), la Fiom
ha ottenuto il 46%.
Il voto per il rinnovo delle
RSU alla Iveco si svolge
dopo tre anni, nel corso
dei quali si è realizzato
un processo pesantissi-
mo di ristrutturazione e
contemporaneamente un
attacco ai diritti sindaca-
li e dei lavoratori e il rin-
novo dell’accordo azien-
dale scaduto da oltre 6
anni. 
Da un lato si è registrato
il fallimento della politi-
ca Fiat delle terziarizza-
zioni e dall’altro l’azien-
da ha messo in campo il
licenziamento di un dele-
gato Fiom, le denuncie
giudiziarie contro oltre
470 lavoratori, centinaia
di provvedimenti disci-
plinari contro i lavoratori
e contro i delegati della
Fiom, la messa in libertà
degli operai come misura
aziendale contro gli scio-
peri delle aziende terzia-
rizzate.
I lavoratori e le lavoratri-
ci della OM Iveco di Bre-
scia con questo voto han-
no risposto all’arroganza
dell’azienda e hanno con-
fermato la Fiom come
primo sindacato in Iveco.
Questo voto consegna al-
la Fiom e ai delegati elet-
ti una grande responsa-
bilità: 
CONFERMARE i livelli
di democrazia e autono-
mia di cui è garante.
CONFERMARE la pro-
pria iniziativa a partire
dalla difesa e dal miglio-
ramento delle condizioni
di lavoro.
CONFERMARE e ga-
rantire prospettive allo
stabilimento.

Satiranimation
www.satiranimation.com

Il 19 giugno 2006 è stato reso
noto il decreto del giudice del
lavoro del Tribunale di Brescia
emesso a seguito dell’ art. 28,
proposto dalla Fiom - Cgil con-
tro Iveco, per repressione della
condotta anti-sindacale .
Il giudice ha ordinato a Iveco la
cessazione della condotta anti-
sindacale che si è realizzata
con il trasferimento di Valenti-
no Marciò, RSU FIOM, al re-
parto Cavi e tubi e ha disposto
che Marciò torni nel reparto
Bardatura.
Nel provvedimento il giudice
afferma che al di là delle speci-
fiche intenzioni dell’azienda è
sufficiente ledere oggettiva-
mente gli interessi collettivi di
cui sono portatrici le organiz-
zazioni sindacali e che la RSU
per poter efficacemente svolgere
il proprio ruolo deve contare
sulle conoscenze e sull’ espe-
rienza professionale acquisite
nel reparto. 
È quindi importante per un de-
legato il rapporto con i propri
compagni di lavoro e la cono-

L’IVECO è stata
condannata

Reintegrato
il delegato
su ordine
del giudice

scenza dei problemi lavorativi.
Inoltre, sulla base di queste
considerazioni, il provvedi-
mento ribadisce che Iveco dove-
va interloquire con il sindacato
e il non averlo fatto costituisce
sintomo di un contegno anti-
sindacale; il consenso raccolto
da Valentino Marciò nel rinno-
vo della RSU e nel rinnovo de-
gli RLS, nei fatti definisce un
ingiustificato ridimensiona-
mento della capacità di Marciò
nello svolgere compiutamente
il proprio ruolo di rappresen-
tanza.
Per queste ragioni il giudice ha
imposto alla Iveco di ricolloca-
re Marciò nel reparto Bardatu-
ra e di pubblicare integralmen-
te il dispositivo della sentenza,
per due volte di seguito nei gior-
ni di sabato, su un quotidiano
nazionale (Il sole 24 ore ) e sui
quotidiani locali (Giornale di
Brescia e Brescia Oggi) e di af-
figgere in bacheca per 15 giorni
copia integrale del provvedi-
mento. 
Inoltre l’azienda dovrà assicu-
rare, a richiesta del singolo la-
voratore, il rilascio di copia
della sentenza.Il giudice ha poi
disposto che le spese processua-
li della Fiom siano poste inte-
gralmente a carico di Iveco.


